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La scelta della Germania:n leader
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L'Spd confeirma i dati previsti dai sondaggi scongiurando uria sconfitta'irreparabile 
Successo per i liberali di Genscher, calano i Verdi, con i voti dell'Est il Pds al Bundestag 

Kohl vìnce le elezioni pantedesche 
Ma per il cancelliere dell'unificatone non è un trionfo 

>: 

Kohl vince, ma non è un trionfo. Lafontaine perde, 
ma non è un disastro, pur se la Spd paga duramente 
la propria debolezza nella ex Rdt. I liberali raccolgo
no il frutto del carisma di Genscher, mentre i Verdi 
sono ridotti a lottare per la sopravvivenza politica e 
all'ovest non superano il 5%. La Pds, pur perdendo, 
entrerà nel nuovo Bundestag. La Germania non 
vuole cambiamenti. 

DAL NOSTRO COftBr8PONP6WT6 
M O L O SOLDINI 

• ••BERLINO. Helmut Kohl ha 
, vintola sfida con Oskar Laton-

taine. Sari lui, come da copio
ne, il «nuovo» cancelliere della 

. Germania unita. Ma per la sua 
Cdu non è un trionfo, guada-

• gna poco, meno di quanto ci si 
aspettava, sui risultati che ave-

1 va ottenuto nelle ultime elezio
ni, tanto all'ovest che all'est II 

, candidalo socialdemocratico 
è il perdente. Ma la sua non e 
una sconfitta irreparabile: il ri-

\ sudato della Spd corrisponde, 
; più o meno, a quanto da setti-
' mane i sondaggi d'opinione 

tacevano intrawedcre. ma. so-
' prattullo, Lalonlalne e riuscito 

- > a dimostrare che! soclaldemo-
; oratici non sono stati •schiac

cia», dalla vicenda deU'uniii-
• l catione, e che nel nuovo Bun-, 

dettaa potranno ter valere le 
ragioni delle proprie scelte 
senza l'incubo di essere ridi-

, vernati una (orza struttural-
; niente minoritaria. I veri vinci-
-. lori e i veri perdenti, senza se e 
' senza ma. del volo di feri-sono 
; altri. I liberali di Hans-Dietrich 
Genscher, Il ministro degli 
Esteri cui è riuscito U miracolo 

' di rendere accettabile l'uniti 

tedesca a un'opinione intema
zionale tutfallro che ben di
sposta, ottengono un chiaro 
successo. I Verdi subiscono un 
calo che, secondo le proiezio
ni disponibili ieri sera, proba
bilmente escluderà gli espo
nenti occidentali del partito 
dal nuovo Bundestag, e che 
comunque rappresenta la con
clusione di una stagione co
minciata con la grande novità, 
qualche anno la, di una forma
zione die era riuscii» a rompe
re lo schema polHictttai cui si 
era retta la Repubblica federa
le. Se, secondo I dati disponi
bili Ieri sera, i Verdi parevano 
destinati a restare fuori, appa
riva già certo, invece, l'ingresso 
nel nuovo Bundestag della 
Pds. il partito di Gregor Gysi 
erede, rinnovato della vecchia 
Sed. La Pds, pur avendo otte
nuto molto poco nei Under 
dell'ovest, e chiaramente so
pra la soglia del SX all'est e ciò 
la salva grazie «Ila legge, volu
ta dalla Corte costituzionale, 
Che impone di calcolare sepa
ratamente all'ovest e all'est il 
limile di sbarramento. Un risul
talo assai pio positivo per la 

Cdu e decisamente più inquie
tante per la Spd è venuto da 
Berlino, dove ieri si votava non 
solo per II Bundestag (e per la 
prima volta per eleggere diret
tamente i deputaliberllnesi) 
ma anche per il governo citta
dino. Qui la Cdu ha vinto chia
ramente, strappando alla Spd 
il primato e, con ogni probabi
lità, la guida del Land. 

L'analisi dei risultati nel det
taglio è resa alquanto compli
cata dal fatto che i dati..per es
sere interpretati correttamente, 
vanno confrontati con quelli 
che i diversi partili avevano ot
tenuto nelle due Germanie. 
3uando ancora ne esistevano 

uè. La Cdu ottiene un risulta
to che, secondo le proiezioni, 
dovrebbe oscillare intomo al 
44% e che rappresenta la me
dia del risultati pressoché 
identici che ha ottenuto all'o
vest (44.7) e all'est (43.5). Il 
che significa che, rispetto alle 
ultime elezioni nella «vecchia» 
Repubblica federale, tenutesi 

nel gennaio 87. quando aveva 
ottenuto il 44.3% resta pratica
mente alla stanga, menila un 
lieve progresso realizza sul ri
sultato (40,8%) delle ultime 
elezioni parlamentari tenutesi 
nella Rdt. quelle per la Camera 
del popolo del 18 marzo scor
so. La «valanga» di voti, trasci
nata dal successo del cancel
liere dell'unita: quella che mol
ti pronosticavano azzardando 

•fino a qualche giorno fa persi
no l'ipotesi di una maggioran
za assoluta cristiano-democra
tica, insomma, non c'è stata, 
pur se Kohl, come non ha tar
dato a fare, può sempre sotto
lineare Il tatto che una percen
tuale cosi alla1 di voti non era 
mai stata ottenuta, Ih tutta la 
Germania, da un partito demo
cratico. E pure se non c'è al
cun dubbio che al vecchio-
nuovo cancelliere dall'eletto
rato è'venuta lina conferma 
che In tali proporzioni tra Isuoi 
predecessori» soltanto Konrad 
Adenauer aveva a suo tempo 

sperimentato. A Berlino l'avan
zata della Cdu è comunque 
mollo pio chiara. Qui i cristia-

. nò-democratici, con il 40% cir
ca superano agevolmente la 
Spd, ferma al 30%, e scompo
nendo i dati di Berlino ovest da 
quelli di Berlino est, la sua vit
toria appare ancora più chiara: 
con il 49% la Cdu surclassa i 
socialdemocratici che calano ' 
a meno del 30%. mentre la Spd 
riesce a mantenere un certo 
vantaggio solo ad est, con un 
32% contro 11 25% cristiano-de
mocratico. 

La Spd, sempre secondo le 
proiezioni, si attesta a livello 
federale intomo al 33,9%, che 
risulla dal 35.8% ottenuto nei 
Under occidentalie dal 24,4% 
messo insieme in quelli orien
tali. Il che significa che, all'o
vest, I socialdemocratici cala
no di poco più d'un punto, 
mentre all'est aggiungono un 
po'più di tre punti al misero 
21% che avevano ottenuto il 18 
marzo, e restano comunque 
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«Un risultato grandtoso, H piùJrtrahde'tTtai ottenuto 
da una forza democratica in Qerrrtanta...». Per Kohl 
e per la Cdu è uno stòrico gkrtno di festa. Ma i suoi 
avversari non sono affatto in lùjtto. «Il futuro dirà che 
noi avevamo ragione» dice sicuro Lafontaine, sotto
lineando come i giovani siano tornali a votare per la 
Spd. I liberali vincitori creeranno problemi alla coa
lizione di governo? - ' 

DALNOSTWOtNVIATO ' ' 

M U N O M I S I M M O I N O 

sotto il dato che avevano regi
strato (25.2%) nelle elezioni 
per i cinque Under orientali di 
meno di due mesi fa. La scon
fitta. Insomma, è chiara, e nes
suno ha cercato di nasconder
la o minimizzarla. Ma non è ir
reparabile: la campagna elet
torale è stata certamente in
comparabilmente più difficile 
per Lafontairie che perii can
celliere in carica e forse non 
hanno torto 1 dirigenti social
democratici che. ieri sera, par
lavano della prospettiva di una 
inversione di trend sui tempi 
lunghi, quando i problemi che 
la Spd ha posto al centro della 
sua campagna acquisterann-
bo più rilievo e usciranno dalla 
posizione subordinata cui il 
Grande Evento dell'unificazio
ne li ha cacciati. Una circo
stanza cui gli esponenti della 
Spd attribuiscono grande si
gnificato, e che comunque an
drà verificata quando saranno 
disponibili dati più particola
reggiati, è che Lafontaine 
avrebbe raccolto una larga 
maggioranza del voto giovani
le, degli elettoti tra 1 venti e i 
duaranl'anni. Comunque la 
Spd dovrà quasi certamente 
fare i conti con la perdita di 
Berlino dove la coalizione ros
so-verde guidata da Mompere 
entrata in crisi qualche marno 
fa non ha alcuna possibilità di 
essere ricostituita e dove, forse, 
l'unica formula numericamen
te praticabile sari una «grosse 
Koalìtion». un'alleanza Ira i so
cialdemocratici e I cristiano-
democratici diretta, ovviamen
te, da un Cdu. 

. I liberali hanno coronato il 
sogno di un risultalo «a due ci-

*t" -

• i BERLINO. «Miei cari amici, 
è 11 giorno della gioia. Questo* 
un risultato grandioso, anzi è II 

r pU grande risultato che abbia 
mai ottenuto In Germania un 
partito democratico...» Alle 
19,35, poco dopo la terza 
proiezione sull'esito del voto, 
Helmut Kohl si presenta da
vanti alle telecamere. È emo
zionalo, sbatte le palpebre, 
sorride come nei manifesti 
Non e un trionfo ma è chiaro 
che lui. incoronato cancelliere 
per la terza voka. si sente II vin
citore. Nella sede della Cdu. la 
Adenauerhaus di Bona gli 

amici di partito intonano il co
ro «Helmut, Helmut», e qualcu-, 
no gli piazza "dietro la scritta. 
•Grazie a Kohl, Il nostro can
celliere». E il cancelliere, che 
anche questa volta si è fatto 
accompagnare dalla moglie 
Hannelore, ha l'aria di chi nel-
giro di un anno Incassa l'enne
sima e non scontata vittoria 
personale. 

Che questa vittoria sia la 
semplice conseguenza dell'u
nificazione, non vuole ammet
terla Ma ricorda a chi l'avesse 
dimenticato che un anno la 
•nessuno avrebbe predetto un 

risultato simile». E Infatti nel'di-
cembre scorso, dopo la caduta 
del muro, ma quando il futuro 
della Rdt era incerto. Kohl ap
pariva elettoralmente in diffi
coltà e si prevedeva all'est un 
successo della Spd. GII elettori 
invece - la capire Kohl - han
no mostrato fiducia in noi1 non 
solo perciò che abbiamo fatto 
In questo anno ma per quello 
che possiamo lare. Per questa 
che considera chiaramente 
una vittoria personale il can
celliere è tuttavia prodigo di 
ringraziamenti: per la Csu ba
varese ma soprattutto «per gli 
amici di Berlino». «In questa 
città per noi è stato un trionfo, 
gli elettori hanno seppellito l'e
sperienza rosso-verde, e ora 
senza la Cdu non si può gover- / 
naie». 

Qualcuno gli ricorda I primi 
problemi politici all'orizzonte, 
con i liberali di Genscher che 
pensano ad incassare il pre
mio della vittoria chiedendo 
un.rinnovamento nel governo. 
Ma Kohl glissa:-«Non vedo nes-
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tun problema con l i Fdp, fa 
mi rallegro del toro-successo». 
E1 problemi, quelli veri, che la 
Germania ha davanti? Glieli ri
corda OikaV Udóntalne; che 
nel duello,-* uscito sconfitto 
ma che non 'ri presenta con 
l'aria remissiva. Ammette fran
camente chela. Spd ha perso e 
ammette che la s « linea, che 
puntava a un'orazione eco
nomica più graduale tra le due 
Germanie, l'ha forse reso im
popolare ad e», «Questo può 
essere vero per lì breve perio
do, maalki lungaVveoVà che 
avevamo ragione noh. Al can
celliere ricorda che bisogna ri
solvere i problemi della gente 
e «he non batta andare sulle . 
nuvole dopo funlficazlone». 
•Noi - rivendica con orgoglio, 
Lafontaine - abbiamo posto I 
temi del futuro». Anche per il 
candidato socialdemocratico 
c'è un applauso nella sede del 
partito. E un Incoraggiamento 
per II futuro, che si basa anche 
su una convinzione, ripetuta 
da più di un-esponente della 

* 

Spd: «I giovani - dicono - sono 
tornali a votare per noi». L'indi
cazione si ricava ovviamente 
dai calo vistoso del Verdi ma 
anche dalle manifestazioni di 
simpatia tributale a Ufontaine 
dai giovani nel corso della 
campagna elettorale. Comedi-
re che il futuro è meno nero di 
quello che sembrano indicale 

le elezioni di ieri. Certo, l'aria 
non * tranquilla nelle file so
cialdemocratiche se * vero che 
Hans-Jochen Vogel deve inter
venire, a chiarire subito che 
•non ci faremo dividere al no
stro interno su Ufontaine, 
questo multato * di tutta la 
Spd».Tra un Kohl che si sente 
vincitore e un Lafontaine che 

fre» attestandosi sull'I 1%. con 
un guadagno notevole soprat
tutto all'est (dal 5.3 al 12,8%) 
che porta, senza alcun dubbio, 
il marchio del carisma di 
Hans-Dietrich Genscher. Il 
consenso per i liberali il cui in
cremento 6 sensibile anche al
l'ovest (dal 9.1 al 102%). rap
presenta un antidoto efficace 
contro il pencolo di uno stra
potere della Cdu e della Csu 
(che ha contribuito modesta
mente, pur con il suo 51% rea
lizzato in Baviera, al successo 
democristiano) nella coalizio
ne che certamente vena rico
stituita, sotto la guida di Kohl, 
con gli stessi alleati 

Fra I Verdi occidentali ieri 
sera, man mano che appariva 
chiara l'esclusione dal Bunde
stag si diffondevano lo scon
forto e molte, e non ingiustifi
cate, propensioni all'autocriti
ca. Le incertezze, le lacerazio
ni inteme, lo «spiazzamento» 
rispetto al processo dell'unifi
cazione hanno quasi dimezza
to i loro consensi: dal 9,1 a me
no del 5%. I Verdi orientati, al
leati con I movimenti di «Bund-
nis 90» e probabilmente solo 
grazie a loro, sono riusciti a en
trare nel Bundestag, ma con 
un risultato che dovrebbe su
perare di pochissimo, nei Un
der della ex Rdt, Il fatidico 5%. 
Senza patemi d'animo, invece, 
ce l'ha fatta la Pds. Pur se prati
camente inesistente all'ovest 
(sul piano federale ha raggra
nellalo meno del 2%) il partito 
di Gysi * vicina al 10% nella ex 
Rdt (Il 18 marzo aveva avuto il 
16,4%) e a Berlino est, pur ca
lando dal 30 al 20%, resta co
munque il terzo partito. 

Ecco, secondo fa prime protezioni, 
1 o^osneral e qua» «composti 
in raffronta al rinatati ottenuti nei 
MndardsjrfMedeffOvt&ale 
tBNumimtirwtmvT. 
NeMtaW.'Qn r̂tflatneleltrico 
coftf coflàJriMi uabViojMie 
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pensa al futuro finisce per 
scomparire anche il vero gran
de trionfatore delle elezioni, il 
ministro degli esten liberale 
della nuova Germania. Impaz
za In televisione fin dalle prime 
proiezioni, esulta e annuncia 
battaglia all'interno della edi
zione: «Ci dovrà essere un rin
novamento, i vincitori siamo 
noi». Nel balletto dei maggiori 
partiti c'è poco spazio ovvia
mente per 11 dramma dei Verdi 
che ancora a tardissima serata 
non sapevano se potevano en
trare al Bundestag «È chiaro-
affermano sconsolati - che 
queste non erano le elezioni 
buone per noi, era molto diffi
cile imporre 1 nostri temi». Tra i 
perdenti e'* anche Gregor Gy
si, presidente della Pds nata 
dalle ceneri della Sed, ma lui, 
in fondo a ragione, non ci sta 
in questo molo. «Al Bundestag 
- dice - entra per la prima vol
ta un vero partito socialista, la 
realtà *che diamo fastidio per
ché no! slamo la vera opposi
zione. Noi lavoreremo per 
un'alternativa politica» 

Il presidente 
brasiliano 
nella giungla 
per un corso 
da superman 
Venti ore intensive, di immersione totale, di drammatici 
pencoli, trabocchetti, fughe e scappatoie alla morte sicu- , 
ra. Eppoi pochi minuti per un cibo frugale di vermi vm e 1 
coccodrilli arrostiti. Il corso alla 'Indiana Jones», nella 
giungla brasiliana, l'ha fatto il presidente Fernando Col-
lor De Mello (nella foto), fedele alla sua immagine di su
perman. S'è fatto accompagnare dalla moglie, dal figlio 
undicenne e dal ministro del lavoro, cintura nera come il 
presidente. Collor ha trascorso un giorno e una notte nel 
centro di addestramento dell'esercito per la guerriglia 
nella foresta. Vestito con una tuta mimetica, il quarantu
nenne presidente ha imboccato un percorso di guerra, 
preparato ad hoc Ha dovuto camminare perfino nel fan
go, e imparare a filtrarne l'acqua per berla, cosi cornea 
conservare in foglie di palma selvatica la carne dei pira
nha. Ha superato la prova e nel rush finale ha preferito ' 
mangiare vermi vivi piutlostoche alla brace. 

Bulgaria 
Uccide il figlio 
che esulta 
per la caduta 
del governo 

Nicola Gheorghiev, un uo- • 
mo di 44 anni non ha sop- -
portato la gioia manifesta- ' 
ta per la caduta di Lutea-
nov, capo del governo, e 
impugnato un coltello ha 
colpito a morte il figlio. La ' 
notizia è state riportata ieri 

dal giornale del Pbs Duma. L'uomo era un fervido soste
nitore di Lukanov. primo ministro socialista, dimessosi ' 
qualche giorno fa sotto ta spinta di giornate di scioperi • 
indetti contro di lui. Per questo quando ha visto il figlio 
saltare di felicità, lo ha pugnalato accecato dalla rabbia. 

Un ministro 
ritirerà 
il Nobel 
datoaGorbadov 

Sarà Anatory Kovatyev, vi
ce ministro degli esteri so
vietico, a portare a Mosca il 
premio Nobel per la pace, 
assegnato più di un mese 
fa a Mikhail Gorbaciov. Il 

^ m m m m ^ ^ ^ ^ m ministro andrà a Oslo il 10 
dicembre, giorno della ce

rimonia di consegna. Lo ha reso noto il portavoce del co
mitato Nobel, Geir Lundestad. in una dichiarazione all'a
genzia norvegese Ntb. Martedì scorso il presidente sovie
tico aveva scritto di non potersi allontanare da Mosca per 
ta precaria situazione politica e sociale dellDrss. Da Oslo 
gli era stato risposto di non poter derogare alla data delia 
cerimonia che si tiene nel giorno in cui è morto Alfred 
Nobel, fondatore del premio. Di qui la richiesta di inviale 
un sostituto. 

Jugoslavia li generale Veljko Kadife-
« ( t o r l r n l A vie. ministro della difesa iu-
« r c t i i u i u goslavo. ha detto ieri ette 
d i g u e r r a esiste una «pcasibill&reV 
r i v T l e » le» di guerra civile ««nefie 

la minaccia di un irrferveav 
— m m m ^ ^ ^ m ^ ^ m m m m m m to militare esternocontro il 

paese. Ma nessuno potrà 
distruggere la Jugoslavia e ogni tentativo intemo o ester
no sarà destinato al fallimento, ha sottolineato il generale 
in un'intervista pubblicata dall'agenzia Tanjag. a Belgra
do. Si sbagliano, afferma Kadijevìc, coloro che ritengono 
la Jugoslavia un castello di carta, ed anche se in questo 
momento non vi è alcuna minaccia di intervento militare 
straniero, non si deve trascurare una slmile eventualità. 
«Vi sono voci in proposito» per un intervento^tu invito «di 
qualcuno dall'interna Ma qualsiasi lentauvo.'di forze ar-
•nater*trani«w di attavenuu* la fwntl«fai:npn importa 
con'quale scusa, rappresenterebbe -un'aggressione e 
l'aggressore sarebbe sconfitto». E quanti «sperano in un 
intervento militare straniero non possonoci» esere con
siderati come traditori», ha concluso il generale. 

In Urss 
l'Aids aumenta 
per mancanza 
di siringhe 

La diffusione dell'aids in 
Urss è ancora limitata ma 
in rapido aumento. La cau
sa principale della diffusio
ne sta nella carenza di si
ringhe monouso. La stessa 

mmm^^^m^^^^m^^ situazione si registra nei 
paesi dell'Europa dell'est 

Lo ha affermato il direttore generale dell'Oms. il giappo
nese Nakajima, in un'intervista pubblicata dalla Pravdat, 
in occasione della giornata mondiale di lotta all'aids. In 
Urss, secondo le cifre ufficiali i casi registrati di aids sono 
48. con 28 vittime, e quelli di sieroposltivita sono 564. La 
diffusione riguarda 12 delle 15 Repubbliche. Il direttore 
del reparto epidemiologico del ministero della Sanità so
vietico, Narkevic, stima che i sieropositivi saliranno a sei
mila il prossimo anno e venticinquemila nel '92. Nell'in
tervista alla Pravda, Nakajima si sofferma anche sulla 
mortalità infantile molto alta in Urss, il 30 per mille, e de
finisce un problema non risolto quello delle vaccinazioni 
dei piccoli. 

VIROINIALORI 

v L'anziano leader della Sed accusato di omicidio -

Honecker presto processato? 
«Sulla sua sorte deciderà Mosca» 

DAL NOSTRO CORftlSPONOENTE 

• • BERLINO. Saranno le auto
rità di Mosca, e «al massimo li
vello», a decidere se consegna
re o no alla giustizia tedesca 
Erich Honecker, ricoverato In 

• un ospedale militare sovietico 
a Beelitz. vicino a Berlino. 
E'quanto ha fatto capire, ieri, 
un portavoce dell'ex amba
sciata dell'Ut» a Berlino est 
(l'ufficio diplomatico esiste 
ancora, con funzioni di colle
gamento) chiudendo, per il 
momento, il delicatissimo ca
so diplomatico che. era stato 

' sollevalo con la richiesta della 
Procura berlinese che Honec
ker venisse consegnato dai so
vietici. L'ex leader della Sed ed 
«x presidente della Rdt. come 
ai ricorderà, era stato fatto og-

ro, venerdì di un mandato 
arresto. Il provvedimento 

' era stato preso dopoché era
no stati scoperti negli archivi 
dell'ex mintatero della Difesa 

tedesco-orientale, documenti 
dai quali risulterebbe in modo 
inoppugnabile che fu proprio-
Honecker in persona a impar
tire alle guardie di frontiera 
della Rdt l'ordine- di sparare. 
per uccidere, su quanti tenta
vano la fuga dal paese. 

Le autorità giudiziarie di 
Berlino hanno preso atto sen
za drammatizzare troppo del
l'intenzione sovietica di pren
dere tempo e di rimandare ta 
decisione «al massimo livello». 
Un'intenzione che. da quanto 
si * capito, è motivata più da 
ragioni di principio relative ai-
Io status delle truppe dell'Urss 
in Germania (l'ospedale di 
Beelitz gode deli'exlraierrito-
rialità) che da preoccupazioni 
sulla sorte dell'ex leader tede
sco-orientale. Il quale, d'al
tronde, non rischia più di tan
to. Come hanno dichiarato i 
suoi avvocali berlinesi dopo 

un breve colloquio che hanno 
avuto con lui sabato sera, Ho
necker è in condizioni di salu
te tanto cattive che un even
tuale incarceramento avrebbe 
conseguenze più simboliche 
che pratiche: quasi certamente 
le autorità giudiziarie lo giudi
cherebbero incapace a soste
nere la detenzione. Una deci
sione del genere, d'altra parte, 
fu presa già dopo l'emissione 
di un primo mandato di cattu
ra, l'estate scorsa, e da allora la 
salute del settantotlenne ex ca
po della Sed è ancora peggio
rata. Anche l'ipotesi che si arri
vi veramente a un processo è 
piuttosto aleatoria- per essere 
considerato giudicabile un Im
putato, secondo la giustizia te
desca, dev'essere in grado di 
assistere al procedimento per 
almeno un'ora al giorno e nor
malmente, come ha detto ieri 
la portavoce del Senatore alla 
giustizia berlinese Jutta Bur-
ghart, «rinunciamo a procede

re contro te persone grave
mente ammalale». 

U questione. Insomma, è 
più di principio che di sostan
za. U Procura di Berlino Insi
ste comunque perchè Honec
ker venga consegnato alla giu
stizia e 11 borgomastro di Berli
no ovest Walter Momper, ieri, 
ha polemizzato con una certa 
durezza contro le autorità mili
tari sovietiche che si rifiutano 
di farlo. Sempta leti, il Senato
re alla Giustizia Julia Limbach 
ha rintuzzato le insinuazioni 
secondo cui la decisione di ar
restare Honecker sarebbe stata 
presa «per motivi elettorali». Il 
mandato di cattura -ha ricor
dato la signora Limbach- è sta
to emesso venerdì, ma avreb
be dovuto essere reso pubbli
co soltanto «topo l'effettiva 
consegna dtHMeckerda par
te dei sovietici. Solo l'-irre-
spbnsabHe indiscrezione» di 
un giornale, salvilo, lo ha reso 
dipubblicodortinio. CPSo. 

Senza esito la riunione informale dei ministri finanziari europei 

possibilista la Gian Bretagna 
la moneta unica resta in alto i 
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•s i LESMO. Tutta l'attenzione 
era centrata su Norman La-
moni, il nuovo Cancelliere del
lo Scacchiere. Avrà toni più 
morbidi del suo predecessore 
Major, oggi premier britanni
co'' Oppure prenderà tempo 
per lasciare i partners europei 
con il flato sospeso fino a metà 
dicembre quando a Roma co
mincerà il lungo negoziacene 
dovrà stabilire forma, modi e 
tempi dell'Europa prossima 
ventura7 L'attesa per la riunio
ne informale di ministri finan
ziari della Comunità e gover
natori delle banche centrali è 
andata delusa, Lamont ha da
to solo una prova di duttilità af
fermando che l'Ecu forte (la 
moneta parallela proposta da 
Londra in alternativa alla mo
neta unica da far correre libera 
e selvaggia insieme <*on le altre 
valute europee) potrebbe es
sere un ponte tra le ultime due 

fasi dell'unificazione moneta
ria. Londra avrebbe abbando
nato i dogmi, ma a sentire il 
presidente della Bundesbank 
Poehl, le divergenze rimango
no. «C'è sempre un paese che 
non accetta il concetto di valu
ta unica». Cosi come ci sono, 
aggiunge soddisfatto, «altri 
paesi che non sono in grado di 
partecipare ad un sistema di 
cambi fissi». Quei paesi, cioè, 
che hanno un deficit pubblico 
mostruoso e l'inflazione fuori 
controllo. La soddisfazione di 
Poehl nasce dal fatto che que
ste divergenze danno forza al
l'idea tedesca di una Europa a 
due velocità nella quale chi 
partirà prima sarà intimamen
te legato al marco. Per quanto 
concerne la Gran Bretagna, 
dunque, si è allentato solo il fi
lo dell'Irrigidimento. Lamont si 
dichiara convinto che «potrà 
essere raggiunto un onorevole 

compromesso». I conservatori 
non hanno interesse ora a sco
prire le carte prima di sedersi 
al tavolo che deciderà il «per
corso europeo» e una riunione 
inforniate di ministri Cee, sen
za poteri, è semmai solo l'oc
casione di un contatto. Per la 
prima volta ufficialmente, i mi
nistri hanno ricevuto dalle ma
ni del presidente del comitato 
dei governatori Poehl lo statuto 
della futura banca centrale eu
ropea. Anche qui. nulla di de
ciso sugli argomenti messi fra 
parentesi quadre a evidenziare 
te divergenze. Gli scogli sono 
diversi: quanto potere resterà 
alle banche centrali nazionali 
nella fase di transizione alla 
banca centrale europea; chi è 
responsabile della politica mo
netaria in rapporto a dollaro e 
yen; la partecipazione all'Eu
ropa integrata; la ripartizione 
del profitti. Secondo Poehl, «la 
banca centrale deve essere re
sponsabile dei tassi di cambio 

della comunità. Su questo ab
biamo posizioni diverse. Per 
me, la manovra monetaria, in
clusa la modifica dei tassi di in
teresse, deve essere lasciata al
la banca centrale, seguendo il 
modello tedesco». Allora si va 
verso una rottura7 «Penso che 
un accordo potrà essere rag
giunto. In ogni caso, passerà 
molto tempo prima di avviare 
un tale processo. Anche su chi 
potrà partecipare e chi no è 
presto per decidere, occorre
ranno alcuni inni». L'equili
brio dei poteri tra governi e 
banchieri centrali è dunque 
uno dei nervi scoperti del ne
goziato di metà dicembre 
Tanto è vero che Carli, feren
dosi alle relazioni tra Europa, 
Asia e Giappone, ha detto che 
la politica monetaria «esterna» 
alla Cee «ha una sua evidente 
importanza politica e per que
sto resta di competenza delle 
autorità politiche previa con

sultazione dei banchieri». Ras-: 
sando dalla teoria alla pratica., 
proprio sulla polUca dei lassi, 
lo «splash* della sintonia euro-' 
pea è sotto gli occhi di tutti vi-' 
sta la dura opposizione tede--
sca ad un confronto sullo stato 
del dollaro che rafforza il mar-, 
co alle stelle, ma fa correre i 
brividi sulla schiena dei trance-, 
sL Infine il capitolo Est. La Cee, ì 
spiazzata da Kohl, marcla-con 
i piedi di piombo. Dovrebbe 
decidere un finanziamento, 
straordinario alla Cecoslovac
chia (l.S miliardi di Ecu) per 
sostenere la convertibilità della 
sua moneta, ma per l'Urss de
ciderà a metà dicembre. Il vi
cepresidente - Cnstophenien [ 
conlessa candidamente: «Ab
biano radiografato l'economia 1 
sovietica, ma non sappiamo 
ancora come intervenire». I n , 
settimana si incontreranno 
Camdessus (Fmi) e Oefors 
(Cee). 

l'Unità 
Lunedi 
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